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La terza edizione del Kovalev minore accoglie tutte 

le innovazioni dell’ultima edizione maggiore: il dizionario 

è stato completamente rivisto e aggiornato nei contenuti 

e nell’aspetto grafi co; oltre all’aggiunta di neologismi 

e nuovi signifi cati, tutti i lemmi russi sono ora corredati 

di una trascrizione fonetica con alfabeto latino, che fornisce 

la pronuncia esatta della parola russa; i verbi italiani sono 

stati tradotti, dove possibile, con le due forme aspettuali 

russe; è stato rivisto l’apparato grammaticale 

con la segnalazione puntuale di tutte le irregolarità. 

Per un migliore utilizzo didattico la reggenza, quando 

univoca, è stata segnalata in ogni verbo russo a fi anco 

del lemma; sono poi state aggiunte tavole morfologiche, 

che coprono il repertorio delle declinazioni e coniugazioni 

regolari russe e rappresentano un agevole prontuario 

grammaticale, di indubbia utilità per gli studenti.

• 1600 pagine

• nella sezione russo-italiano: 28 000 voci, oltre 

38 500 signifi cati, 33 000 locuzioni e oltre 

65 500 traducenti

• nella sezione italiano-russo: oltre 27 000 voci, 

oltre 45 500 signifi cati, 36 500 locuzioni e oltre 

68 500 traducenti

• nelle appendici: oltre 800 sigle e abbreviazioni, 

1200 nomi geografi ci, note grammaticali
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PRESENTAZIONE DELLA TERZA EDIZIONE
PREDISLOVIE K TRET£EMU IZDANIQ

La pur breve storia dei dizionari russi Zani-
chelli ha già dato vita a una tradizione che la
presente edizione non fa che consolidare: ogni
dizionario minore nuovo non è solo una copia
opportunamente ridotta dell’edizione mag-
giore, ma contiene una o più novità rispetto
ad essa, collaudandole cosı̀ per la successiva
edizione del maggiore. In questa terza edi-
zione la principale novità è questa: per ogni
verbo russo che abbia una reggenza univoca e
fissa, tale reggenza è segnalata a fianco del
lemma in modo sistematico e completo. Nelle
edizioni precedenti il compito di determinare
la reggenza era per lo più affidato agli esempi
illustrativi.

In confronto all’edizione minore prece-
dente, questa offre un lemmario più ampio
che ora include anche vocaboli nuovissimi del
linguaggio corrente. Ma il lemmario è stato
rielaborato anche sotto l’aspetto della moder-
nizzazione: sono state eliminate parecchie
voci inattuali, o troppo tecniche. Questo la-
voro impegnativo per la sezione italiano-
russo è stato svolto da Erica Tancon. Anche
qui è stato fatto un passo avanti anche rispetto
all’edizione maggiore, grazie alle prime rea-
zioni dei lettori del Grande Dizionario. Basti
citare l’esempio curioso di due termini origi-
nariamente zoologici che si sono trovati in
una bizzarra corrispondenza possibile solo
nel mondo della comunicazione tramite Inter-
net: si tratta della voce russa sobaka (cane)
che si è arricchita della nuova accezione
telematica corrispondente alla chiocciola ita-
liana degli indirizzi elettronici. Inoltre – e
anche questa è ormai una buona tradizione –
vari interventi di affinamento traduttivo
hanno interessato una serie di voci in ambe-
due le sezioni.

Infine, un tratto nuovo non trascurabile è
costituito dall’aggiunta – tra le appendici – di
tavole morfologiche russe che coprono prati-

V sravnitel’no nedolgoj istorii russkix
slovarej Dzanikelli uðe uspela voznik-
nut’ tradiciæ, kotoruq nastoæþee izda-
nie liw’ podkreplæet: kaðdoe maloe iz-
danie slovaræ vystupaet ne prosto kak
dolðnym obrazom sokraþœnnoe povtore-
nie bol’wogo izdaniæ, no soderðit i
kakie-to novwestva po sravneniq s bol’-
wim slovarem, tem samym kak by obkaty-
vaæ ix dlæ posleduqþego bol’wogo izda-
niæ. V øtom tret’em izdanii malogo slo-
varæ glavnaæ novinka sostoit v sleduq-
þem: pri kaðdom russkom zaglavnom
slove-glagole, imeqþem odnoznahnoe i
fiksirovannoe upravlenie, takoe upra-
vlenie ukazano sistematiheskim i is-
herpyvaqþim obrazom. V predyduþem iz-
danii zadaha po ustanovleniq glagol’nogo
upravleniæ rewalas’ glavnym obrazom na
osnove illqstrativnyx primerov.

Po sravneniq s predyduþim malym
izdaniem nastoæþee predlagaet bolee ob-
wirnyj slovnik, vklqhaqþij takðe i
novejwie priobreteniæ obixodnogo
æzyka. No slovnik byl pererabotan tak-
ðe i v plane obnovleniæ: byli iz"æty
mnogie neaktual’nye slova, libo sliwkom
special’naæ leksika. Øta ser’eznaæ ra-
bota v ital’ænsko-russkoj hasti slovaræ
byla prodelana Ørikoj Tankon. I zdes’
byl sdelan wag vperœd po sravneniq s
bol’wim izdaniem, blagodaræ pervym
otklikam hitatelej Bol’wogo slovaræ.
Dostatohno privesti zabavnyj primer s
dvumæ pervonahal’no zoologiheskimi ter-
minami, kotorye stali strannym obra-
zom sootvetstvovat’ drug drugu tol’ko
blagodaræ vozniknoveniq internet-
svæzi: reh’ idet o russkom slove sobaka,
obogativwemsæ novym znaheniem, soot-
vetstvuqþim ital’ænskomu chiocciola
(ulitka) v ølektronnyx adresax. Krome
togo – i øto toðe stalo dobroj tradi-
ciej – ræd perevodov v obeix hastæx slo-
varæ byl podvergnut utohnæqþej pravke.
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camente tutto il repertorio delle declinazioni e
coniugazioni regolari e rappresentano cosı̀ un
prontuario agevole di grammatica russa di
base. Grazie a questa aggiunta, ora la sezione
russo-italiano, che contiene tutti i casi morfo-
logici irregolari segnalati sotto le rispettive
voci, offre un quadro completo di morfologia
russa di indubbia utilità per gli studenti.

Il mio vivo ringraziamento va a tutta
l’équipe (rimasta praticamente la stessa del-
l’edizione maggiore) che ha lavorato a questa
edizione, a cui si è recentemente aggregata
Letizia Perini che si è addossata l’arduo
compito di rilettura critica della sezione
russo-italiano dei cui risultati si è tenuto
debito conto nella presente edizione.

Spero vivamente nel proseguimento della
proficua collaborazione con la collettività
degli utenti di questo dizionario, ai quali
porgo un anticipato ringraziamento e calorosi
auguri di buon lavoro.

Vladimir Kovalev

Nakonec, nemalovaðnaæ novinka sos-
toit v dobavlenii – sredi priloðenij –
morfologiheskix tablic russkogo æzyka,
kotorye oxvatyvaqt praktiheski vse
pravil’nye skloneniæ i spræðeniæ i tem
samym ævlæqtsæ udobnym spravohnikom
po ølementarnoj grammatike russkogo
æzyka. Blagodaræ øtomu dobavleniq,
russko-ital’ænskaæ hast’ slovaræ, soder-
ðaþaæ i vse morfologiheskie otkloneniæ
ot norm, ukazannye v sootvetstvuqþix
stat’æx, teper’ predlagaet polnyj na-
bor svedenij po morfologii russkogo
æzyka, kotorye nesomnenno prigodætsæ
vsem izuhaqþim russkij æzyk.

Vyraðaq samuq tœpluq prizna-
tel’nost’ vsemu kollektivu (ostavwe-
musæ praktiheski v tom ðe sostave, hto
i pri rabote nad bol’wim izdaniem),
kotoryj prinimal uhastie v rabote nad
nastoæþim slovarœm i k kotoromu ne-
davno prisoedinilas’ Leticiæ Perini,
vzævwaæ na sebæ nelœgkij trud kritihe-
skoj proverki russko-ital’ænskoj hasti.
Rezul’taty øtoj proverki byli dol-
ðnym obrazom uhteny pri rabote nad
nastoæþim izdaniem.

Avtor iskrenne nadeetsæ na prodolðe-
nie plodotvornogo sotrudnihestva so
vsemi pol’zovatelæmi øtogo slovaræ, ko-
torym zaranee vyraðaet svoq blagodar-
nost’ i ðelaet bol’wix uspexov v ra-
bote.

Vladimir Kovalœv

Kovalev Minore Zanichelli pag. 4

4



AVVERTENZE PER LA CONSULTAZIONE
PRAVILA POL£ZOVANIÆ SLOVARŒM

Struttura del dizionario

Tutti i lemmi del dizionario sono disposti in stretto
ordine alfabetico. Nell’ordinamento alfabetico si
trascurano gli accenti, i trattini, gli spazi e ogni altro
segno che non sia una lettera dell’alfabeto, per cui le
locuzioni composte di più vocaboli vengono trattate
come una parola sola (per esempio, la locuzione ab
aeterno viene elencata come se fosse scritta abae-
terno). L’ordinamento dell’alfabeto russo è indi-
cato nella tabella a pagina 8. Nella sezione russo-
italiano, i termini del vocabolario russo di base sono
contrassegnati a margine da una piccola losanga (v).

Gli omografi vengono trattati come lemmi distinti,
contrassegnati da una cifra araba in un cerchietto
posto a fianco del lemma:

cantóne1 m. [m.] 1 (angolo) úgol m. ...

cantóne2 m. [m.] (in Svizzera) kantón m.

k1 [ka] n., f. (bukva alfavita) ca ð. ...

k2 [k] prep. (+D) ...

Meritano un cenno le voci che rappresentano più
forme risalenti a uno stesso lemma, che aiutano il
lettore a trovare rapidamente la forma verbale
cercata:

ved... (vedú, vedœw’ ecc.) ¿ vestı́

powl...1 (powlq́, powlœw’ ecc.) ¿ pos-
lát’

powl... 2 (powlá, powló, powlı́) ¿
pojtı́

avr... (avrò, avrài i t.d.; avrèi, avrésti i t.d.)
¿ avere

facc... (fàccio, fàccia, facciàmo) ¿ fare

Struttura della voce

Ogni singola voce è trattata secondo uno schema
fisso che prevede i seguenti elementi: vocabolo,
indicazione di marchio registrato, trascrizione fo-
netica (nella sezione russo-italiano), qualifica
grammaticale, traducente o più traducenti in ne-
retto, sezione illustrativa eventualmente articolata
in quattro parti: esempi nominali in senso proprio
(introdotti da un rombo pieno: Z ), esempi verbali in
senso proprio (introdotti da un rombo vuoto: Y ),
esempi nominali in senso figurato (introdotti da un
cerchietto pieno: ( ) ed esempi verbali in senso
figurato (introdotti da un cerchietto vuoto: ) ). Nella

parte esemplificativa di uso figurato vengono ripor-
tati anche i relativi proverbi e le locuzioni idiomati-
che. Le combinazioni di parole e le frasi illustrative
riportate sotto un lemma sono state ordinate alfabe-
ticamente in base alla prima parola. Nei traducenti e
negli esempi illustrativi le parti facoltative si danno
tra parentesi tonde, le varianti equivalenti tra paren-
tesi quadre:

bataréjka [batar ’ éjka] ... pila ð. (a sécco)

nóta ð. [f.] ... n. (delle) spése pérehen’ rasxó-
dov

svestí [sv ’ ist ’ ı́] perf. ... portare [accompa-
gnare] giù

màcchia2 ð. [f.] ... darsi [buttarsi] alla m.
podát’sæ v begá, skryvát’sæ ot pravosú-
diæ

Accento e pronuncia

Tutti i lemmi nella sezione russo-italiano sono
accompagnati dalla trascrizione fonetica. (si veda
la tabella a pagina 9). Tutti i lemmi in entrambe le
sezioni sono muniti dell’indicazione dell’accento
tonico. Nelle parole italiane l’accento indica anche
l’apertura delle vocali ‘‘e’’ e ‘‘o’’. In tutte le parole
russe è segnalato graficamente l’accento tonico,
mentre presentano un accento tonico tutte le parole
italiane non piane, a eccezione dei vocaboli in cui
siano accentate su una ‘‘o’’ o una ‘‘e’’ (per indicare
l’apertura del suono): risata, càrico, ségno.

Indicazioni grammaticali

Ogni lemma è munito di una qualifica grammati-
cale. Se la stessa voce ha più di una qualifica
grammaticale, esse vengono contraddistinte da una
lettera maiuscola ( ’A , ’B ecc.). All’interno di ogni
categoria grammaticale, le differenti accezioni del
lemma sono distinte da un numero arabo (1, 2 ecc.).

Le indicazioni grammaticali sono date nella lingua
del lettore direttamente interessato a tale informa-
zione, per agevolare al massimo la consultazione
(per ragioni di chiarezza tali indicazioni sono
bilingui nella sezione italiano-russo).

Per l’elenco delle abbreviazioni usate nelle quali-
fiche grammaticali e nei limiti d’uso, si vedano le
tabelle alle pagine 10-12.
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Sezione russo-italiano
Per ogni lemma sostantivo nella sezione russo-
italiano viene data tra parentesi tonde l’indicazione
della forma del genitivo (informazione obbligatoria
per tutti i sostantivi), e di altre forme che presentino
irregolarità nella declinazione, nella formazione
del plurale ecc.:

mawína [mašýna] f. (-y) ...

kosá1 [kasá] f. (-ý, A kósu, kosú; pl. kósy, G
kos, D kósam) ...

Ogni lemma verbale è corredato di un’indicazione
dell’aspetto, delle desinenze della lª e della 2ª
persona singolare del presente o del futuro (infor-
mazione obbligatoria per tutti i verbi), e di tutte le
altre forme che presentino irregolarità:

pádat’ [pádat ’] imperf. (-aq, -aew’) (perf.
upást’ nei sign. 1,2,5,9,10,11; past’ nei sign.
7,8,11,12) ...

idtí [itt ’ ı́] imperf. (idú, idœw’; pass. wœl,
wla, wlo; imperat. idı́; part. pres. idúþij;
part. pass. wédwij; ger. idǽ) ...

Sezione italiano-russo
Per i sostantivi viene indicato il plurale irregolare o
che comunque non si forma secondo le regole
comuni:

uómo m. [m.] (mn. uòmini) ...

càrico ’A’ m. [m.] (mn. -chi) ...

camı̀cia ð. [f.] (mn. -cie) ...

cassafórte ð. [f.] (mn. cassefòrti) ...

Per tutti i lemmi verbali italiani viene indicata la
qualifica di transitivo/intransitivo. Inoltre vengono
segnalati gli ausiliari di tutti gli intransitivi, tutte le
forme irregolari, la 1ª persona singolare del pre-
sente indicativo quando la sillaba tonica sia diversa
da quella dell’infinito:

abitàre (io àbito) ...

o contenga le vocali "e" oppure "o":

sentı̀re (io sènto) ...

nonché la 1ª e la 2ª persona singolare del presente
indicativo dei verbi in -care, -gare, -cere, -gere,
-scere:

giudicàre (io giùdico, tu giùdichi) ...

L’eventuale reggenza si dà a fianco della parola
reggente tra parentesi tonde in corsivo:

innamoràrsi neperex. mest. [intr. pron.] (io mi
innamóro) 1 (di q.c., qc.) vlqblǽt’sæ/
vlqbı́t’sæ (v +A) ...

vstupít’ [fstup ’ ı́t ’ ] perf. (vstuplq́, vstú-
piw’) (imperf. vstupát’) ... (stat’ hlenom)
(v +A) iscrı̀versi (a q.c.), entrare (in q.c.),
aderire (a q.c.) ...

I lemmi verbali italiani sono tradotti in russo con
entrambe le forme aspettuali (dove è possibile) che
si susseguono nell’ordine imperfettivo/perfettivo:

abbassàrsi neperex. mest. [intr. pron.] 1 (chi-
narsi) naklonǽt’sæ/naklonı́t’sæ, nagi-
bát’sæ/nagnút’sæ ...

Il sistema fonetico:
russo e italiano a confronto

Vocali
Il sistema vocalico russo è più complesso di quello
italiano, anche se la maggior parte dei suoni
vocalici non presenta particolari difficoltà di pro-
nuncia per un parlante italiano. Le vocali russe sono
dieci e possono essere distinte in due gruppi: cinque
vocali dure – a, o, u, ø, y – a cui corrispondono
altrettante vocali dolci – æ, œ, q, e, i.
L’unica vocale che non trova corrispondenza in un
suono italiano è la ‘y’, che si pronuncia articolando
il suono ‘i’ (praticamente uguale alla i italiana),
abbassando il dorso della lingua.
In russo esiste inoltre il segno ‘j’ (i breve), un suono
mediopalatale con cui si formano i dittonghi: haj
[čaj], vojna [vajná], che viene trascritto con il
segno j e si pronuncia come il suono finale della
parola poi [poj] in italiano. Il suono [j] si pronuncia
anche davanti a tutte le vocali dolci (ad eccezione
della ‘i’) quando sono poste all’inizio della parola
o dopo un’altra vocale: æbloko [jáblaka], tvoœ
[tvajó]. Le vocali dolci, inoltre, palatalizzano
(addolciscono) le consonanti che le precedono (per
questo fenomeno si veda anche la descrizione delle
consonanti). In italiano, invece, le consonanti re-
stano sempre dure: anche la pronuncia di c o sc
davanti a i, e (es. cesto, sci), che potrebbe sembrare
somigliante ai corrispondenti suoni russi ‘h’ e ‘þ’,
è in realtà molto più dura al confronto.
Un altro tratto che distingue i sistemi fonetici delle
due lingue consiste nel cambiamento della pronun-
cia di alcune vocali russe in posizione atona, in
particolare di ‘o’ ed ‘e’. In posizione atona, infatti,
la vocale o si pronuncia come a: moloko [malakó],
korova [karóva], mentre la vocale e non accentata
ha una pronuncia tendente verso i: vereteno
[viritinó], o y (dopo le consonanti dure ð, w, c) –
ðena [žyná], cena [tsyná].
Va tenuto presente che le vocali atone non si
pronunciano mai in modo chiaro e distinto, a
differenza degli analoghi suoni in italiano, per cui
anche il suono a in moloko in realtà, a un orecchio
attento, potrebbe sembrare una mescolanza di a, e e
perfino y, e certe volte si può sentire, in una
pronuncia poco sorvegliata, questa parola suonare
come mylako. Nella diffusissima parola xorowo la
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riduzione della vocale atona può risultare addirit-
tura nella sua caduta – xyrwo. Questa caratteristica
ci ha indotto a volte a conservare, nella trascrizione,
il segno e (soprattutto in fine di parola) per la e
atona, allo scopo di evitare una sua pronuncia
troppo distinta come i in bocca italiana.
In posizione atona, e soprattutto in sillabe distanti
da quella tonica, può cambiare la pronuncia anche
della a, specialmente nel parlato colloquiale. Nella
nostra trascrizione fonetica dei lemmi russi ci
atteniamo alla pronuncia standard che conserva
praticamente intatta la qualità della a anche in
posizione atona. Tuttavia, là dove questo suono si
presenta nella sua variante dolce, cioè come æ, il
cambiamento di pronuncia in i in posizione atona è
normale nella lingua standard: æjco [jijtsó], hasy
[čisý], þadit’ [š ’ id ’ ı̀t ’].
Conservano in pieno le loro caratteristiche (anche
se perdono un po’ d’intensità) in posizione atona i
suoni i, y, u.

Consonanti
Il sistema consonantico russo, oltre ad avere molti
suoni simili a quelli analoghi italiani (come b, v, g, d,
m, n, p, r, s, f, c, w) presenta, da una parte, dei suoni
che non trovano una piena corrispondenza in ita-
liano (come ð, x, þ) e, dall’altra, si differenzia per
quanto riguarda la loro pronuncia in combinazione
o in una posizione particolare nella parola o nella
frase. Si tratta del fenomeno di desonorizzazione/
sonorizzazione. La desonorizzazione, che in ita-
liano è praticamente assente, in russo ha carattere
generale e non conosce eccezioni.
Tutte le consonanti sonore (sia dure che palataliz-
zate) si desonorizzano quando si trovano in fine di
parola: kub [kup], parad [parát], med’ [m ’et ’]. È
una desonorizzazione puramente posizionale: nei
casi obliqui queste consonanti ripristinano la pro-
nuncia sonora appena vengono a trovarsi davanti a
una vocale: kuba [kúba], parada [paráda], medi
[m ’ èd ’ i]. Sono determinati dalla posizione anche i
casi di assimilazione per cui le consonanti sonore si
desonorizzano davanti a consonanti sorde: vkus
[fkus], rybka [rypka].
La sonorizzazione delle consonanti è presente sia in
russo che in italiano, anche se in misura diversa. La
differenza riguarda soprattutto la consonante s in
russo e il suo corrispondente in italiano s. La s
italiana si sonorizza davanti a tutte le consonanti
sonore, mentre la s russa si sonorizza solo davanti a
g e d: sgibat’ [zg ’ ibát ’], sdelat’ [zd ’ élat ’]. Lo

studente italiano dovrà pertanto fare attenzione a
non sonorizzare sempre la c davanti a consonanti
sonore, come accade spesso nella comunissima
espressione do svidaniæ [da sv ’ idán ’ ija], che in
bocca italiana acquista una pronuncia peculiare
[da zv ’ idán ’ ija].

Davanti a ð, z, e w, la c si fonde completamente con
la consonante seguente formando un raddoppia-
mento: sðeh’ [žžeč], szyvat’ [zzyvát ’], swit’
[ššyt ’]. In combinazione con h produce il suono þ:
shitat’ [š ’ itát ’].

La palatalizzazione delle consonanti che precedono
le vocali dolci (o il segno debole ’) è contrassegnata
nella trascrizione fonetica da un apostrofo: delat’
[d ’elat ’]. Le consonanti ð, c, w non subiscono
questo fenomeno: centr [tsentr], ðest’ [žes ’t ’],
vow’ [voš], mentre le consonanti h e þ sono
sempre palatalizzate, anche davanti a vocali dure e
consonanti: has [čas], þuka [š ’ uka], nohka
[nóčka]. La palatalizzazione – che si ottiene
schiacciando il dorso della lingua contro il palato
contemporaneamente alla normale articolazione
della rispettiva consonante dura – è importante
anche perché spesso svolge una funzione semantica
distintiva, differenziando, cioè, significati diversi,
p.es., mol [mol] ‘molo’ e mol’ [mol ’] ‘tarma’, mør
[mer] ‘sindaco’ e mer [m ’er] genitivo plurale di
mera ‘misura’.

Le consonanti doppie si semplificano quasi sempre
nella pronuncia: rasskaz [raskás], korroziæ
[karóz ’ ija], ad eccezione della n che tende a
mantenere il raddoppiamento: vanna [vanna],
stranno [stranna].

Alcuni gruppi consonantici, come -stl-, -zdn-,
-vstv-, -stsk-, -stn- perdono nella pronuncia una
consonante: per esempio huvstvo [čústva] ,
zdravstvuj [zdrástvuj], pozdno [pózna], shas-
tlivyj [š ’ isl ’ ı́vyj], hestnyj [čésnyj]. Bisogna
aggiungere a questa categoria pure solnce [sóntse]
e serdce [s ’ értse].

Infine, alcune parole si pronunciano in deroga alle
regole generali (anche se in realtà c’è un fonda-
mento storico o ragioni morfologiche per la loro
pronuncia attuale), ad esempio nelle sillabe finali
-ego/-ogo, la g si pronuncia come v: nihego [n ’ ičivó],
ego [jivó]. Ci sono inoltre altri vocaboli che vanno
memorizzati con la loro pronuncia, come bog
[boh], segodnæ [s ’ ivódn ’a], konehno [kan ’ éšna],
narohno [naróšna], pomoþnik [pamóšn ’ ik] e altri
meno diffusi.
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p [pe] n., f. pè ð. (lettera dell’alfabeto) Z ¡p¤ propisnóe
p maiùscola

pa [pa] n. inv. passo m. (di danza) Z médlennoe p. passo
lènto

Pável [páv ’il] m. (-vla) (stor., relig.) Pàolo m.

pavián [pav ’ián] m. (-a) (zool.) babbuino m., man-
drillo m.

pavil’ón [pav ’il ’jón] m. (-a) padiglióne m. Z výsta-
vohnyj p. padiglióne espositivo [per esposizióni]

pavlín [pavl ’ ı́n] m. (-a) (zool.) pavóne m.

pávodok [pávadak] m. (-dka) pièna ð.

pávwij [páfšyj] (lett.) ’A’ agg. caduto ’B’ m. pávwie
pl. (-ix) caduti m. mn. (in guerra)

págoda [págada] f. (-y) pagòda ð. (edificio) Z
indı́jskie págody pagòde indiane

págubnyj [págubnyj] agg. (br. -ben, -bna) perni-
cióso, esiziale, devastante Z págubnoe vliǽnie influsso
pernicióso

pádal’ [pádal ’] f. (-i) carógna ð. (corpo di animale
morto)

pádat’ [pádat ’] imperf. (-aq, -aew’) (perf. upást’ nei
sign. 1,2,5,9,10,11; past’ nei sign. 7,8,11,12) 1 (na
zemlq) cadére, cascare Y p. s lówadi cadére da cavallo;
ǽbloki pádaqt s déreva le méle càdono dall’àlbero ) p.
ot ustálosti non règgersi più in pièdi dalla stanchézza
2 (poniðat’sæ) cadére, calare, scéndere Y davlénie
pádaet la pressióne scénde; cény pádaqt i prèzzi
càlano ) p. dúxom pèrdersi d’ànimo 3 (ob atmosfernyx
osadkax) cadére, scéndere (spec. rif. a precipitazioni
atmosferiche) Y pádaet sneg cade la néve 4 (vypadat’,
vylezat’) cadére, staccarsi Y u menǽ pádaqt vólosy
mi càdono i capélli 5 (svisat’) pèndere, cadére Y
vólosy pádaqt na pléhi i capélli càdono sulle spalle 6
(prixodit’sæ, sovpadat’) cadére, venire, ricórrere Y
prázdnik pádaet na subbótu la fèsta cade di lunedı̀ 7
(zadevat’, kasat’sæ) cadére, riguardare Y podozré-
nie pádaet na negó il sospètto cade su di lui 8
(prixodit’sæ, vypadat’) stare (a qc.), spettare (a
qc.), gravare (su qc.) Y ǿta obǽzannost’ pádaet na
menǽ quésto òbbligo spètta a mé 9 (klonit’sæ) stare per
cadére, pèndere da un lato Y zabór pádaet la palizzata
pènde da un lato 10 (uxudwat’sæ) peggiorare, deca-
dére Y disciplı́na pádaet la disciplina si allènta 11
(utrahivat’ preðnee uvaðenie) scadére (spec. nel
rispetto e sim.) Y p. v glazáx okruðáqþix scadére nella
considerazióne delle persóne circostanti 12 (doxnut’)
morire, crepare (spec. rif. a bestiame) Y skotı́na
nahináet p. ot góloda il bestiame comı̀ncia a morire di
fame

padéð [pad ’éš] m. (-á) (ling.) caso m. Z v predlóðnom
padeðé al caso prepositivo

padéðnyj [pad ’éžnyj] agg. (ling.) di caso, del caso
Z padéðnoe okonhánie desinènza del caso

vpadénie [pad ’én ’ije] n. (-æ) 1 (peremeþenie vniz)
caduta ð. (spostamento in basso) Z p. na zemlq caduta
in tèrra 2 (sniðenie) caduta ð., abbassaménto m.,
calo m. Z p. davléniæ calo di pressióne 3 (sdaha) caduta
ð., résa ð. Z p. kréposti caduta della fortézza 4
(gibel’) caduta ð., cròllo m. Z p. Rimskoj Impérii la
caduta dell’Impèro Romano ( p. pravı́tel’stva caduta
del govèrno 5 (uxudwenie, porha) corruzióne ð. Z p.
nrávov corruzióne dei costumi 6 (utrata celomudriæ)
caduta ð., peccato m.

pádkij [pátk ’ ij] agg. (br. -dok, -dka) (na+A, do+G)
àvido (di q.c.), ghiótto, incline (a q.c.) Z p. do sládkogo
ghiótto di dólci; p. na sensácii ghiótto di notı̀zie
clamoróse

pádla [pádla] m., f. (-y) (volg.) carógna ð. (rif. a
persona)

pádherica [páččir ’ itsa] f. (-y) figliastra ð.

pádwij [pátšyj] agg. (opustivwijsæ) corrótto, tra-
viato Z pádwaæ ðénþina dònna traviata

paevój [paivój] agg. di partecipazióne Z p. vznos
quòta di partecipazióne, conferiménto di capitale

paœk [pajók] m. (pajká) razióne ð. (di cibi) Z
mésæhnyj p. razióne mensile ) derðát’ na golódnom
pajké tenére a stecchétto, alimentare scarsaménte

paz [pas] m. (-a; P o páze, v pazú; pl. pazý) 1 (þel’)
fessura ð. 2 (vyemka v detali) scanalatura ð.,
incastro m., cava ð. Z prodól’nyj p. scanalatura
longitudinale

pázuxa [pázuha] f. (-i) 1 (na grudi) séno m. (spazio
che copre il petto) ) derðát’ kámen’ za pázuxoj
serbare rancóre (contro qc.) 2 (polost’) (anat.) cavità
ð., séno m. Z lóbnaæ p. séno frontale

paj [paj] m. (páæ; P o páe, v paq́, v páe; pl. paı́) quòta
ð. (di partecipazione), parte ð. Z p. v predpriǽtii
quòta sociale ( na paǽx in società

pajká [pajká] ¿ paœk

pájþik [pájš ’ ik] m. (-a) sòcio m.; azionista ð.
(akcioner)

vpakét [pak ’ ét] m. (-a) 1 (svœrtok) invòlto m., pacco m.
2 (upakovka) pacchétto ð., confezióne ð. Z p. moloká
una confezióne di latte 3 (konvert) busta ð. (spec. con
un messaggio ufficiale) Z zapehátannyj p. busta sigil-
lata 4 (stopka) pila ð., pacchétto m. ( kontról’nyj p.
ákcij pacchétto azionàrio di maggioranza, partecipa-
zióne di contròllo 5 (sovokupnost’) pacchétto m. (com-
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plesso) Z p. zakónov pacchétto di léggi 6 (mewohek)
(coll.) sacchétto m.
pakétik [pak ’ ét ’ ik] m. (-a) pacchettino m., bustina
ð.
pakistánec [pak ’ istán ’ its] m. (-nca) pakistano m.
pakistánskij [pak ’istánsk ’ij] agg. pakistano

pakovát’ [pakavát ’] imperf. (-kúq, -kúew’; part.
pass. pakóvannyj; br. -van, -vana) (perf. zapakovát’,
upakovát’) (+A) impaccare, impacchettare, imballare
Y p. v ǽþiki chiùdere in casse, incassare; p. knı́gi
impacchettare i libri; p. hemodány fare le valige

pákost’ [pákas ’t ’] f. (-i) (coll.) 1 (nehto omerzi-
tel’noe) schifo m., còsa ð. schifósa Y hto ty tam za
p. v rot berœw’? che schifo è quéllo che ti stai mettèndo
in bócca? 2 (postupok, slovo) porcherı̀a ð. (cosa,
atto), vaccata ð. (prost.) Y govorı́t’ pákosti dire
porcherı̀e; délat’ pákosti fare vaccate

pakt [pakt] m. (-a) patto m., trattato m. (spec. interna-
zionale) Z p. o nenapadénii patto di non aggressióne

vpaláta [paláta] f. (-y) 1 (v bol’nice) corsı̀a ð. (di
ospedale) 2 (parlamenta) càmera ð. (di parlamento) Z
vérxnææ p. càmera alta 3 (uhreðdenie) càmera ð.
(istituzione, ente) Z torgóvo-promýwlennaæ p. càmera
di commèrcio e indùstria 4 (zdanie) palazzo m.

vpalátka [palátka] f. (-i; pl. G -tok, D -tkam) 1
(turistskaæ) tènda ð. (turistica e sim.) Z turı́stskaæ
p. tènda turı̀stica Y razbı́t’ palátku piantare una tènda
2 (larœk) negoziétto m., chiòsco m. Z ovoþnáæ p.
baracchino ortofruttı̀colo

palátohnyj [palátačnyj] agg.: Z p. górod tendòpoli
ð.

vpaláh [paláč] m. (-á) bòia m., giustizière m.
palestínec [pal ’ist ’ ı́n ’its] m. (-nca) palestinése m.
palestínskij [pal ’ist ’ ı́nsk ’ ij] agg. palestinése

vpálec [pál ’ its] m. (-l’ca) 1 (konehnosti) dito m. Z
bezymǽnnyj p. anulare m.; bol’wój p. pòllice m.;
ukazátel’nyj p. ı̀ndice m. ) výsosat’ iz pál’ca
inventare di sana pianta 2 (sterðen’) pèrno m., spi-
nòtto m.
palítra [pal ’ ı́tra] f. (-y) tavolòzza ð. (anche fig.) Y
sméwivat’ kráski na palı́tre mescolare i colóri sulla
tavolòzza

vpálka [pálka] f. (-i; pl. G -lok, D -lkam) 1 (vetka)
bastóne m. (ramo digrossato) Z suxı́e pálki bastóni
sécchi Y udárit’ pálkoj colpire con un bastóne ( p. o
dvux koncáx arma a dóppio tàglio ) délat’ iz-pod pálki
fare di malavòglia; peregibát’ pálku esagerare, calcare
la mano; stávit’ pálki v kolœsa méttere i bastóni tra le
ruòte 2 (trost’) bastóne m., canna ð. Z lýðnye
pálki bastóni da sci 3 (predmet v forme palki)
bastóne ð. (cosa a forma di bastone) Z p. kolbasý una
confezióne di salame

palómnik [palómn ’ik] m. (-a) (relig.) pellegrino m.
palómnihestvo [palómn ’ičistva] n. (-a) (relig.)
pellegrinàggio m. Y soverwı́t’ p. fare il pellegrinàggio

pálohka [pálačka] f. (-i; pl. G -hek, D -hkam) 1
(umen’w.) bastoncino m., bacchétta ð. Z diriðœrskaæ
p. bacchétta del direttóre d’orchèstra ( volwébnaæ p.
bacchétta màgica 2 (hœrtohka) (coll.) trattino m. (spec.
verticale), asta ð. Y vypı́syvat’ pálohki esercitarsi a
fare le aste 3 (predmet v vide palohki) bastoncino m.
(oggetto a forma di bastoncino) Z rýbnye pálohki

bastoncini di pésce 4 (bakteriæ) bacillo m. Z tuberku-
lœznaæ p. bacillo tubercolare

páltus [páltus] m. (-a) (zool.) ippoglòsso m.
páluba [páluba] f. (-y) pónte m. (spec. di nave),
copèrta ð. Z vérxnææ p. pónte di copèrta

pál’ma [pál ’ma] f. (-y) (bot.) palma ð. Z kokósovaæ
p. palma da còcco; fı́nikovaæ p. palma da dàtteri ( p.
pérvenstva palma della vittòria

vpal’tó [pal ’tó] n. inv. cappòtto m., paltò m. Z demise-
zónnoe p. paltò di mèzza stagióne

pál’ca [pál ’tsa] ¿ pálec

pál’hik [pál ’ čik] m. (-a) ditino m. ( mál’hik s p.
Pollicino m. ) pál’hiki oblı́ðew’ da leccarsi le dita

pámætka [pám ’itka] f. (-i; pl. G -tok, D -tkam)
promemòria m. Z p. turı́sta promemòria del turista

pámætlivyj [pám ’itl ’ivyj] agg. che ha buòna me-
mòria Y æ pámætliv na lı́ca ho buòna memòria per i visi

vpámætnik [pám ’ itn ’ik] m. (-a) 1 (skul’ptura) mo-
numénto m. (statua) Z p. Púwkinu monuménto a Puškin
2 (soxranivwijsæ predmet kul’tury) monuménto m.
(del passato) Z arxitektúrnyj p. monuménto architet-
tònico; literatúrnyj p. monuménto letteràrio

pámætnyj [pám ’itnyj] agg. (br. -ten, -tna) 1 (ne-
zabyvaemyj) memoràbile, indimenticàbile Z pá-
mætnye dáty date memoràbili 2 (sdelannyj v pa-
mæt’) commemorativo Z pámætnaæ medál’ medàglia
commemorativa

vpámæt’ [pám ’ it ’] f. (-i) 1 (sposobnost’ pomnit’)
memòria ð. (facoltà di ricordare) Z zrı́tel’naæ p.
memòria visiva ) výuhit’ na p. imparare a memòria 2
(zapas xranimogo v pamæti) memòria ð. (cose conser-
vate nella memoria), ménte ð. Y ésli p. mne ne
izmenǽet se la memòria non mi tradisce 3 (vospomina-
nie) ricòrdo m., memòria ð. Z nedóbroj pámæti di
dannata memòria Y podarı́t’ knı́gu na p. regalare un
libro per ricòrdo 4 (soznanie) cosciènza ð. Z v zdrávom
umé i tvœrdoj pámæti capace di intèndere e di volére (
bez pámæti svenuto (bez soznaniæ); alla follı̀a, perduta-
ménte (do bezumiæ) ) on ot neœ bez pámæti è innamo-
rato pazzo di lèi 5 (zapominaqþee ustrojstvo) (elab.)
memòria ð.
pan [pan] m. (-a) signóre m. ) lı́bo p., lı́bo propál o la
va, o la spacca; pèrso per pèrso

Pan [pan] m. (-a) (mitol.) Pan m.
panacéæ [panatséja] f. (-i) panacèa ð., toccasana
m.
panél’ [panél ’] f. (-i) 1 (plita) pannèllo m. (lastra
portante) Z sbórnaæ p. pannèllo prefabbricato 2 (ob-
wivka) pannèllo m. (rivestimento) Z zvukopogloþá-
qþaæ p. pannèllo fonoassorbènte 3 (þitok) pannèllo
m. (di controllo e sim.), quadro m. Z p. upravléniæ
pannèllo di comando, quadro di comando 4 (trotuar)
marciapiède m. ) idtı́ na p. diventare una prostituta,
cominciare a bàttere

panél’nyj [panél ’nyj] agg. a pannèlli, prefabbri-
cato Z p. dom casa prefabbricata

panibrátskij [pan ’ibrátsk ’ij] agg. (coll.) mólto
familiare, da amicóne, con tròppe confidènze Z pani-
brátskoe obraþénie atteggiaménto da amicóne

pánika [pán ’ika] f. (-i) pànico m. Z birðeváæ p.
pànico in Bórsa Y séæt’ pániku seminare pànico;
sozdavát’ pániku creare pànico
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panikœr [pan ’ik ’ór] m. (-a) allarmista m.
panikovát’ [pan ’ikavát ’] imperf. (-kúq, -kúew’)
(coll.) lasciarsi prèndere dal pànico

paniróvohnyj [pan ’iróvačnyj] agg. da impanare
Z paniróvohnye suxarı́ pangrattato m.
panixída [pan ’ih ’ ı́da] f. (-y) (eccl.) méssa ð. fùne-
bre Y sluðı́t’ panixı́du servire la méssa fùnebre,
officiare un rèquiem

paníheskij [pan ’ ı́čisk ’ ij] agg. pànico Z p. úðas
timór pànico

panoráma [panaráma] f. (-y) 1 (vid) panorama m.,
vista ð. Z p. góroda panorama della città 2 (obzor)
rasségna ð., panorama m. Z literatúrnaæ p. pano-
rama letteràrio 3 (kartina) quadro m. panoràmico

pansión [pans ’ión] m. (-a) 1 (gostinica) pensióne
ð. (albergo) 2 (polnoe soderðanie) pensióne ð.
(vitto, alloggio e servizio) Y ðit’ na pólnom pansióne
vı̀vere a pensióne complèta

pansionát [pans ’ianát] m. (-a) pensióne ð. (al-
bergo, spec. per villeggianti)

pantalóny [pantalóny] pl. (-lón) (ðenskie) mu-
tandóni m. mn. da dònna

panteízm [pantyı́zm] m. (-a) panteismo m.
pantéra [pantéra] f. (-y) (zool.) pantèra ð.
pantomíma [pantam ’ ı́ma] f. (-y) pantomima m.
páncir’ [pántsyr ’] m. (-æ) 1 (dospex) armatura ð.
di corazza a màglia 2 (ðivotnyx) corazza ð. (spec. di
animali) Z herepáwij p. corazza di tartaruga 3 (bronæ)
corazza ð. (rivestimento)

vpápa1 [pápa] m. (-y) (otec) (coll.) papà m.
pápa2 [pápa] m. (-y) (rimskij) papa m.
papáxa [papáha] f. (-i) colbacco m. (spec. alto) Z
generál’skaæ p. colbacco da generale

papáwa [papáša] m. (-i) (coll.) padre m., paparino
m.
pápert’ [páp ’irt ’] f. (-i) terrazzino m. d’ingrèsso (di
chiesa) ) stoǽt’ na páperti chièdere l’elemòsina

papirósnyj [pap ’ irósnyj] agg. di sigarétte ( papi-
rósnaæ bumága carta velina

papírus [pap ’ ı́rus] m. (-a) papiro m.
vpápka1 [pápka] m. (-i) (papa) (pop.) papà m.,

paparino m.
vpápka2 [pápka] f. (-i; pl. G -pok, D -pkam) cartèlla

ð., raccoglitóre m. (custodia per fogli) Z kartónnaæ p.
raccoglitóre di cartóne

páporotnik [páparatn ’ ik] m. (-a) (bot.) félce ð.
pápohka [pápačka] m. (-i) (papa) (vezz.) paparino
m., papino m.
pápskij [pápsk ’ij] agg. papale, del papa

papuás [papuás] m. (-a) papuano m.
pap’é-mawé [pap ’jé-mašè] n. inv. cartapésta ð. Z
kúkla iz p. bàmbola di cartapésta

par [par] m. (-a, -u; P o páre, v parú, na parú; pl.
parý) 1 (veþestvo v gazoobraznom sostoænii) va-
póre m. (stato fisico) Z vodænój p. vapóre àcqueo 2
parý pl. (ispareniæ) vapóri m. mn., esalazióni ð. mn. (
vı́nnye parý fumi dell’alcol

vpára [pára] f. (-y) 1 (dva predmeta kak celoe) pàio
m. (unità inscindibile) Z p. túfel’ un pàio di scarpe 2
(dve wtuki) pàio m., còppia ð. Z p. ǽblok un pàio di

méle 3 (dva lica) còppia ð. (di persone) Z vlqblœnnaæ
p. còppia amorósa [di innamorati] Y gulǽt’ párami
passeggiare a còppie 4 (partnœr) partner m., compa-
gno m. (spec. di danza, matrimonio e sim.) Y najtı́ sebé
páru trovarsi un compagno ) dva sapogá p. Dio li fa e pòi
li accòppia 5 (neskol’ko) un pàio, alcuni Y napisát’
páru strok buttare giù un pàio di righe ( p. pustækóv
còsa da ragazzi (facilissima) 6 (zapræðka) tiro m. a due
(spec. di cavalli) 7 (dvojka) due m. (voto insufficiente) 8
(zanætie) lezióne ð. (spec. all’università che dura due
ore accademiche)

parábola [parábala] f. (-y) (mat.) paràbola ð.
parágraf [parágraf] m. (-a) 1 (hast’ teksta)
paràgrafo m., capovèrso m. Z pérvyj p. postanovléniæ
il primo paràgrafo della mozióne 2 (znak) paràgrafo m.
(segno grafico)

parád [parát] m. (-a) 1 (proxoðdenie vojsk) sfilata
ð., parata ð., rivista ð. Z voénnyj p. parata militare 2
(paradnost’) pomposità ð., gala ð. Y byt’ pri vsœm
paráde èssere in gran gala

parádnyj [parádnyj] agg. da [a] fèsta, di gala Z
parádnaæ fórma unifórme di gala ( parádnaæ lést-
nica scalinata principale

paradóks [paradóks] m. (-a) paradòsso m.
paradoksál’nyj [paradaksál ’nyj] agg. (br. -len,
-l’na) paradossale

parazít [paraz ’ ı́t] m. (-a) 1 (biol.) parassita m. Z
srédstva ot parazı́tov antiparassitari m. mn. 2 (tu-
neædec) parassita m. (rif. a persona) 3 (bran.) carógna
ð. (come insulto)

parazitízm [paraz ’it ’ ı́zm] m. (-a) parassitismo m.
parazitíheskij [paraz ’ it ’ ı́ č isk ’ ij] agg. paras-
sı̀tico

paralizóvannyj [paral ’ izóvannyj] agg. (br.
-van, -vana) (med., fig.) paralizzato Z paralizóvannaæ
ruká bràccio paralizzato

paralizovát’ [paral ’ izavát ’] imperf., perf. (-zúq,
-zúew’; part. pass. paralizóvannyj; br. -van, -vana)
(+A) 1 (med.) paralizzare Y emú paralizoválo nógi gli
sóno rimaste paralizzate le gambe 2 (liwit’ sposob-
nosti dejstvovat’) paralizzare, bloccare Y sı́l’nye
snegopády paralizováli doróðnoe dviðénie le fòrti
nevicate hanno bloccato il tràffico stradale

paralítik [paral ’ ı́t ’ik] m. (-a) (coll.) paralı̀tico m.
paralíh [paral ’ ı́č] m. (-á) 1 (bolezn’) (med.) paràlisi
ð. Y egó razbı́l p. è stato colpito da una paràlisi 2
(sostoænie bespomoþnosti) paràlisi ð., blòcco m. Z
p. vlásti paràlisi del potére

parallelepíped [paral ’il ’ip ’ ı́p ’it] m. (-a) (mat.)
parallelepı̀pedo m.
parallél’ [paral ’ él ’] f. (-i) 1 (liniæ) (mat.) paral-
lèla ð. Y provestı́ p. tracciare una parallèla 2 (sopos-
tavlenie) parallèlo m., confrónto m. Z istorı́heskie
paralléli parallèli stòrici Y provestı́ p. s øpóxoj
Petrá Pérvogo istituire un parallèlo con l’època di
Piètro il Grande 3 (geogr.) parallèlo m.
parallél’no [paral ’él ’na] avv. parallelaménte Y
doróga idœt p. ózeru la strada córre parallelaménte al
lago

vparallél’nyj [paral ’él ’nyj] agg. (br. -len, -l’na)
parallèlo

parámetr [parám ’itr] m. (-a) paràmetro m.
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p, P

p ð., m. neizm. [f., m. inv.] pi n., f. (bukva alfavita) Z una p
minuscola málen’koe [strohnóe] ¡p’’ Y p come Pa-
lermo ‘‘p’’ - ¡Palérmo¤ (pri peredahe po bukvam po
telefonu i t.p.)

pa’ m. [m.] (razg.) pápa m.

pacàto pril. [agg.] spokójnyj, mirolqbı́vyj Z
giudizio p. spokójnoe suðdénie
pàcca ð. [f.] (razg.) (colpo amichevole) udár m.
ladón’q, wlepók m. Y dare una p. sulla spalla
xlópnut’ po plehú
pacchettı̀no m. [m.] pakétik m.

pacchétto m. [m.] 1 (scatola) páhka f., koróbohka f.
Z un p. di sigarette páhka sigarét 2 (sacchetto)
pakétik m., mewóhek m. Z un p. di caramelle pakétik
konfét 3 (complesso di elementi) pakét m. (mer i t.p.)
Z p. anticongiunturale pakét antikrı́zisnyx mer || p.
azionario pakét ákcij 4 (sport) lı́niæ f. (igrokov v
komande) Z p. d’attacco atakúqþaæ lı́niæ
pàcchia ð. [f.] (razg.) 1 (vita facile) razdól’e n., lafá
f. (fam.) Y che p. vivere cosı̀! vot ǿto ðitúxa! (fam.) 2
(circostanza fortunata) udáha f., vezúxa f. (fam.) Y
incontrare proprio loro è stata una vera p. ǿto bylá
nastoǽþaæ udáha - vstrétit’ ı́menno ı́x
pacchiàno pril. [agg.] 1 (vistoso) alæpovátyj,
vul’gárnyj Z un vestito p. alæpovátoe plát’e 2
(volgare) grúbyj, vul’gárnyj Z un uomo dai modi
pacchiani helovék s grúbymi manérami
pàcco m. [m.] (mn. -chi) 1 (di oggetti) páhka f. Z un p. di
libri páhka knig 2 (postale) posýlka f. Z p. postale
posýlka f. (pohtovaæ) 3 (confezione) koróbka f.,
upakóvka f. Z p. regalo podárohnaæ upakóvka
paccottı̀glia ð. [f.] (merce scadente) dewœvyj to-
vár m., dewœvaæ dræn’ f. (fam.)

pàce ð. [f.] 1 (assenza di guerra) mir m. (ne vojna) Z
una p. duratura próhnyj mir 2 (cessazione di una
guerra) mir m. (prekraþenie vojny) Z trattative per la
p. mı́rnye peregovóry Y firmare la p. podpisát’ mir
3 (tranquillità, concordia) mir m., soglásie n. Z p.
familiare mir v sem’é Y fare p. (con qc.) pomirı́t’sæ
(s+S) 4 (serenità interiore) mir m., pokój m., spo-
kójstvie n. Y darsi p. uspokóit’sæ || i rimorsi non gli
davano p. emú ne daváli pokóæ ugryzéniæ sóvesti 5
(riposo, requie) pokój m., ótdyx m. Y lasciami in p.!
ostáv’ menǽ v pokóe!
pace-maker m. neizm. [m. inv.] (angl.) (med.) ser-
déhnyj stimulǽtor m.

pachidèrma m. [m.] (mn. -i) 1 (zool.) tolstokóðee
ðivótnoe n. 2 (persona) tolstokóðij [beshúv-
stvennyj] helovék m.

pachistàno ’A’ pril. [agg.] pakistánskij ’B’ m. [m.]
pakistánec m.

pacière m. [m.] mirotvórec m. Y fare da p. výstu-
pit’ mirotvórcem
pacificaménte nareh. [avv.] mı́rno
pacı̀fico ’A’ pril. [agg.] (mn. m. -ci) 1 (che ama la pace)
mirolqbı́vyj, mı́rnyj Z un uomo p. mirolq-
bı́vyj helovék Y è di indole pacifica u negó mı́rnyj
nrav 2 (non animato da intenzioni violente) mı́rnyj (ne
stremæþijsæ k nasiliq) Z manifestazione pacifica
mı́rnaæ demonstráciæ 3 (incontestabile) bes-
spórnyj Z verità pacifica besspórnaæ ı́stina Y è p.
che lui abbia ragione on besspórno prav ’B’ m. [m.]
mı́rnyj helovék m.

pacifı̀smo m. [m.] pacifı́zm m.

pacifı̀sta ’A’ m., ð. [m., f.] (mn. m. -i) pacifı́st m.,
pacifı́stka f. ’B’ pril. [agg.] pacifı́stskij
pacioccóna (razg.) ’A’ ð. [f.] tólstaæ dobrodúwnaæ
ðénþina f., dobrodúwnaæ tolstúwka f. (fam.) ’B’
pril. [agg.] tólstaæ i dobrodúwnaæ
pacioccóne (razg.) ’A’ m. [m.] dobrodúwnyj tols-
tǽk m. ’B’ pril. [agg.] tólstyj i dobrodúwnyj
padàno pril. [agg.] paduánskij, otnosǽþijsæ k
reké Po Z pianura padana paduánskaæ nı́zmennost’
padèlla ð. [f.] 1 (utensile da cucina) skovorodá f.,
skovoródka f. Y cuocere il pesce in p. ðárit’ rýbu na
skovorodé 2 (recipiente per malati) podkladnóe
súdno n. (dlæ leðahix bol’nyx) 3 (a caccia) prómax
m. (na oxote) Y fare (una) p. promaxnút’sæ 4 (macchia
d’unto) (obl.) ðı́rnoe pætnó n. (na odeðde, tkani)

padiglióne m. [m.] 1 (edificio) pavil’ón m. Z i
padiglioni della fiera výstavohnye pavil’óny 2
(tenda da campo) watœr m. ( volta a p. watróvyj
svod 3 (di automobile) krýwa f. (kuzova avtomobilæ)
4 (anat.): Z p. auricolare uwnáæ rákovina
padovàno ’A’ pril. [agg.] paduánskij ’B’ m. [m.]
paduánec m.

pàdre ’A’ m. [m.] 1 (uomo che ha generato dei figli) otéc
m. Z p. di famiglia otéc seméjstva Y le bambine hanno
tutte preso dal p. dévohki vse powlı́ v otcá || è tutta suo
p. ona vsæ v otcá || fare da p. byt’ vmésto otcá 2
(antenato) prédok m., otéc m. Y far ritorno nella terra
dei padri vernút’sæ na zémlq prédkov 3 (fondatore)
otéc m., osnovátel’ m., rodonahál’nik m. Y Dante è
il p. della poesia italiana Dánte - rodonahál’nik
ital’ǽnskoj poǿzii 4 (titolo) (eccl.) otéc m. (pri
obraþenii k duxovnomu licu) Z Santo P. pápa m.
(rı́mskij) ’B’ pril. [agg.]: Z Dio p. Bog-otéc m. || ragazzo
p. otéc-odinóhka m.

padretèrno m. [m.] 1 (Dio Padre) Otéc m. Ne-
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bésnyj, Gospód’ Bog m. 2 (persona importante)
váðnoe licó n. Y atteggiarsi a p. stróit’ iz sebǽ
Bog znáet htó
padrı̀no m. [m.] 1 (relig.) krœstnyj otéc m. 2 (in un
duello) sekundánt m. 3 (capo di cosca mafiosa)
krœstnyj otéc m. máfii
padróna ð. [f.] xozǽjka f. Z p. di casa xozǽjka dóma
padronàle pril. [agg.] 1 (del padrone) xozǽjskij,
otnosǽþijsæ k xozǽinu Z casa p. xozǽjskij dom 2
(imprenditoriale) otnosǽþijsæ k predprinimáte-
læm [rabotodátelæm] Z organizzazione p. organizá-
ciæ rabotodátelej
padroncı̀no m. [m.] 1 (piccolo imprenditore) mélkij
predprinimátel’ m. 2 (autotrasportatore) hástnyj
perevózhik m. 3 (tassista) taksı́st-hástnik m.

padróne m. [m.] 1 (proprietario) xozǽin m., vladé-
lec m. Z p. di casa xozǽin dóma 2 (imprenditore)
xozǽin m., predprinimátel’ m. 3 (chi esercita un
dominio assoluto) xozǽin m., vlastelı́n m. Y farla da
p. xozǽjnihat’, byt’ polnovlástnym xozǽinom )
essere p. di sé vladét’ sobój 4 (perfetto conoscitore)
glubókij znatók m. Y essere p. di una lingua prek-
rásno vladét’ (inostránnym) æzykóm 5 (chi è libero
di decidere) svobódnyj [vól’nyj] helovék m. Y sei
p. di andartene ty móðew’ idtı́, ésli xóhew’
paesàggio m. [m.] 1 (località) pejzáð m., mést-
nost’ f. Z p. brullo gólaæ méstnost’ || p. montano
górnyj pejzáð 2 (aspetto di un luogo) vid m., pejzáð
m. Z p. autunnale osénnij pejzáð 3 (conformazione di
territorio) landwáft m., territóriæ f., priróda f. Z
p. desertico pustýnnyj landwáft 4 (pittura, foto-
grafia) pejzáð m. (kartina, fotografiæ)

paesaggı̀sta m., ð. [m., f.] (mn. m. -i) pejzaðı́st m.,
pejzaðı́stka f.

paesàno ’A’ pril. [agg.] derevénskij, sél’skij Z
cucina paesana derevénskaæ kúxnæ ’B’ m. [m.] selǽnin
m., krest’ǽnin m.

paése m. [m.] 1 (territorio) méstnost’ f., territóriæ
f., straná f. Z p. boscoso lesı́staæ territóriæ 2
(nazione, stato) straná f., gosudárstvo n. Z paesi
emergenti razviváqþiesæ strány || paesi industrializ-
zati promýwlenno rázvitye strány 3 (patria) ró-
dina f., straná f. Y amare il proprio p. lqbı́t’ svoq́
stranú 4 (centro abitato) selénie n., seló n. Z p. di
montagna górnoe selénie ) mandare a quel p. poslát’
k hœrtu
paffùto pril. [agg.] púxlyj, puxlǽvyj Z viso p.
púxloe licó
pàga ’A’ ð. [f.] 1 (salario, stipendio) zárabotnaæ pláta
f., zarpláta f. Z p. base tarı́fnaæ stávka || p. da fame
nı́þenskaæ zarpláta || p. netta hı́staæ zarpláta Y
prendere una buona p. poluhát’ xorówuq zarplátu 2
(ricompensa) nagráda f., blagodárnost’ f. Y l’ho
aiutato, e per p. mi insulta æ emú pomóg, a on v
blagodárnost’ menǽ oskorblǽet ’B’ pril. neizm. [agg.
inv.]: Z busta p. konvért s zarplátoj, zarpláta f.

pagàbile pril. [agg.] opláhivaemyj, kotóryj
opláhivaetsæ Z p. alla consegna nalóðennym pla-
teðóm
pagàia ð. [f.] bajdárohnoe vesló n.

pagaménto m. [m.] 1 (corresponsione, versamento)
upláta f., opláta f., platœð m. Z a p. plátnyj, za
plátu || p. a mezzo assegno opláta hékom || p. a saldo

okonhátel’nyj rashœt Y effettuare un p. proizvestı́
platœð 2 (somma) súmma f. Y corrispondere un p.
výplatit’ súmmu
paganésimo m. [m.] æzýhestvo n.

pagàno ’A’ pril. [agg.] æzýheskij ’B’ m. [m.] æzýhnik
m.

pagàre perex. [tr.] (io pago, tu paghi) 1 (corrispondere
una somma di denaro) platı́t’/zaplatı́t’, opláhi-
vat’/oplatı́t’, upláhivat’/uplatı́t’ Y p. caro za-
platı́t’ dórogo || p. un conto oplatı́t’ shœt, upla-
tı́t’ po shœtu || quanto ti hanno fatto p. quelle scarpe?
skól’ko ty otdál [skól’ko s tebǽ vzǽli] za ǿti
túfli? || p. la sarta zaplatı́t’ portnı́xe || p. le tasse
platı́t’ nalógi ) quanto pagherei per poter restare! æ
by dórogo dal za tó, htóby ostát’sæ 2 (offrire)
ugoþát’/ugostı́t’ (+S) (zaplativ za hto-l) Y pago io
da bere výpivku stávlq ǽ 3 (ricompensare) otpláhi-
vat’/otplatı́t’, voznagraðdát’/voznagradı́t’ Y
l’hanno pagato con la più nera ingratitudine emú otpla-
tı́li sámoj hœrnoj neblagodárnost’q 4 (scontare,
espiare) platı́t’/zaplatı́t’, iskupát’/iskupı́t’,
poplatı́t’sæ Y gliela farò p. cara on mne za ǿto
dórogo zaplátit 5 (portare utilità) prinosı́t’
pól’zu, byt’ výgodnym Y il delitto non paga ot
prestupléniæ ne byváet pól’zy
pagèlla ð. [f.] 1 (documento scolastico) tabel’ m.
uspeváemosti 2 (valutazioni) océnki pl., otmétki pl.
(v wkole) Y avere una buona p. imét’ xorówie
otmétki 3 (valutazione di rendimento) bálly pl.,
otmétki pl. (za kahestvo raboty, øffektivnost’ i
t.p.)

pàggio m. [m.] pað m. ( capelli alla p. korótkaæ
prihœska s hœlkoj
paghétta ð. [f.] (razg.) dén’gi pl. na karmánnye
rasxódy (vydavaemye roditelæmi detæm)

pàgina ð. [f.] 1 (di libro) stranı́ca f. (knigi i t.p.) Z
un volume di quattrocento pagine knı́ga v hetýresta
stranı́c Y strappare una p. výrvat’ stranı́cu || voltare
p. perevernút’ stranı́cu 2 (di giornale) stranı́ca f.,
polosá f. (gazety) Z a pie di p. vnizú stranı́cy || a
tutta p. vo vsq polosú || in prima p. na pérvoj
stranı́ce [polosé] || terza p. stranı́ca kul’túrnoj
ðı́zni 3 (episodio) stranı́ca f., øpizód m., sobýtie
n. Y è una p. gloriosa ma tragica della nostra storia ǿto
slávnaæ, no tragı́heskaæ stranı́ca náwej istórii 4
(bot.) storoná f. (lista)

pàglia ’A’ ð. [f.] 1 (steli disseccati) solóma f. Z cappello
di p. solómennaæ wlǽpa ( fuoco di p. vspýwka
øntuziázma, krátkij vzryv strásti || uomo di p.
podstavnóe licó ) avere la coda di p. imét’ nespo-
kójnuq sóvest’ 2 (oggetto) izdélie n. iz solómy,
solómennoe izdélie n. Z le paglie di Firenze flo-
rentı́jskie solómennye izdéliæ ’B’ pril. neizm. [agg.
inv.] solómennogo cvéta Z un vestito color p. plát’e
solómennogo cvéta
pagliacciàta ð. [f.] wutovskáæ výxodka f.

pagliàccio m. [m.] 1 (clown) klóun m. 2 (fig.) wut m.
(o neser’œznom heloveke) Y fare il p. stróit’ iz sebǽ
wutá
paglierı̀ccio m. [m.] solómennyj tqfǽk m.

paglierı̀no pril. [agg.] svétlo-solómennogo cvéta
pagliétta ð. [f.] 1 (cappello) múðskaæ solómennaæ
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wlǽpa f. 2 (viluppo di trucioli) mohálka f. iz metal-
lı́heskix strúðek (dlæ histki kastrql’ i t.p.)
pagliùzza ð. [f.] 1 (fuscello di paglia) solóminka f. 2
(d’oro) vklqhénie n. zólota (v minerale)

pagnòtta ð. [f.] búlka f., krúglaæ fórma f. (xleba)

pagòda ð. [f.] págoda f.

pàio m. [m.] (mn. pàia, ð.) 1 (due) pára f. (dva) Z un p. di
calze pára hulók 2 (numero limitato imprecisato) pára
f. (nebol’woe neopredelœnnoe kolihestvo) Z tra un p.
di settimane hérez páru nedél’ Y l’ho visto un p. di volte
æ egó vı́del páru raz
paiòlo m. [m.] kotœl m., kotelók m. (dlæ varki piþi)

pakistàno pril. [agg.] ¿ pachistano

pàla ð. [f.] 1 (per rimuovere terra e sim.) lopáta f.,
zástup m. Y scavare una fossa con la p. ryt’ ǽmu
lopátoj 2 (di elica e sim.) lópast’ f. Z le pale di un
elicottero lópasti vertolœta 3: Z p. d’altare (eccl.)
nadaltárnaæ kartı́na
paladı̀no m. [m.] 1 (cavaliere) rýcar’ m. (iz svity
Karla Velikogo) 2 (difensore) zaþı́tnik m., rýcar’
m., pobórnik m. Z i paladini della libertà rýcari
svobódy
palafı̀tta ð. [f.] 1 (palo) sváæ f. 2 (costruzione)
svájnoe sooruðénie n.

palandràna ð. [f.] prostórnyj domáwnij xalát
m.

palàta ð. [f.] 1 (quantità) pólnaæ lopáta f. (ko-
lihestvo) Z una p. di neve pólnaæ lopáta snéga ) far
soldi a palate zagrebát’ [grestı́] dén’gi lopátoj 2
(colpo di pala) udár m. lopátoj 3 (colpo di remo) udár
m. veslóm (po vode), grebók m. veslóm
palatàle ’A’ pril. [agg.] 1 (anat.) nœbnyj 2 (ling.)
palatál’nyj, nœbnyj ’B’ ð. [f.] (ling.) palatál’nyj
zvuk m.

palatalizzazióne ð. [f.] (ling.) palatalizáciæ f.

palàto m. [m.] 1 (anat.) nœbo n. Z p. duro tvœrdoe nœbo
|| p. molle mǽgkoe nœbo 2 (senso del gusto) vkus m. Z
buono al p. priǽtnyj na vkús Y avere un p. fine imét’
tónkij vkus
palazzı̀na ð. [f.] vı́lla f., osobnǽk m.

palàzzo m. [m.] 1 (reggio, nobiliare) dvoréc m. (koro-
levskij, znati) Z p. reale korolévskij dvoréc 2
(edificio pubblico) dvoréc m., zdánie n. Z p. dei
congressi dvoréc s"ézdov || p. del ghiaccio ledóvyj
dvoréc || p. di giustizia dvoréc pravosúdiæ || p. dello
sport dvoréc spórta 3 (casa di abitazione) bol’wój
ðilój dom m.

pàlco m. [m.] (mn. -chi) 1 (tavolato) pomóst m.,
tribúna f. Z p. improvvisato improvizı́rovannaæ
tribúna 2 (nella sala di teatro) lóða f. (teatral’naæ)
Z p. di platea benuár m. 3 (ripiano) pólka f. (wkafa i
t.p.)
palcoscènico m. [m.] (mn. -ci) scéna f. (tea-
tral’nye podmostki)

paleocristiàno pril. [agg.] rannexristiánskij
paleografı̀a ð. [f.] paleográfiæ f.

paleolı̀tico ’A’ pril. [agg.] (mn. m. -ci) paleolitı́he-
skij ’B’ m. [m.] paleolı́t m.

paleontologı̀a ð. [f.] paleontológiæ f.

paleozòico ’A’ pril. [agg.] (mn. m. -ci) paleozójskij
’B’ m. [m.] paleozój m.

palermitàno ’A’ pril. [agg.] palérmskij ’B’ m. [m.] 1
(abitante) ðı́tel’ m. Palérmo 2 (nativo) uroðénec
m. Palérmo
palesàre perex. [tr.] (io paléso) 1 (manifestare, espri-
mere) obnarúðivat’/obnarúðit’, vyraðát’/
výrazit’ Y p. la propria opinione výrazit’ svoœ
mnénie 2 (svelare) raskryvát’/raskrýt’ (sdelat’
izvestnym) Y p. un segreto raskrýt’ sekrét
palesàrsi neperex. mest. [intr. pron.] (io mi paléso) obna-
rúðivat’sæ/obnarúðit’sæ, proævlǽt’sæ/proæ-
vı́t’sæ
palése pril. [agg.] ǽvnyj, ohevı́dnyj Z una con-
traddizione p. ǽvnoe protivoréhie
paleseménte nareh. [avv.] ǽvno, ohevı́dno
palestinése ’A’ pril. [agg.] palestı́nskij ’B’ m., ð.
[m., f.] palestı́nec m., palestı́nka f.

palèstra ð. [f.] 1 (impianto sportivo) sportı́vnyj
zal m., trenaðœrnyj zál m. Y esercitarsi in p.
zanimát’sæ v sportzále 2 (ginnastica) zanǽtiæ pl. v
sportzále Y fare mezz’ora di p. al giorno zanimát’sæ
polhása v zále eðednévno
paletot m. neizm. [m. inv.] (fr.) pal’tó n.

palétta ð. [f.] 1 (piccola pala) lopátka f. Z p. per la
spazzatura músornaæ lopátka 2 (mecc.) lópast’ f. Z p.
del ventilatore lópast’ ventilǽtora 3 (del caposta-
zione) ðezl m. (deðurnogo po stancii)

palétto m. [m.] 1 (picchetto) kólywek m. 2 (spranga)
zasóv m., zadvı́ðka f. Y mettere il p. alla porta zakrýt’
dver’ na zasóv
palinsèsto m. [m.] (tv) sétka f. televiziónnyx
prográmm
pàlio m. [m.] 1 (drappo) známæ n. pobedı́telq (tra-
dicionnyx konnyx sostæzanij) 2 (gara equestre)
kónnye sostæzániæ pl. ) c’è un premio in p. razýgry-
vaetsæ priz || correre in p. sostæzát’sæ
palizzàta ð. [f.] zabór m., palisád m.

pàlla ’A’ ð. [f.] 1 (oggetto sferico) war m. Z p. da
biliardo bil’ǽrdnyj war || una p. di neve sneðók m. 2
(da gioco) mæh m., mǽhik m. Z p. da tennis ténnisnyj
mæh ( p.-gol golevój momént (v futbole) Y giocare a
p. igrát’ v mæh || mandare la p. in rete poslát’ mæh v
sétku vorót 3 (proiettile) ædró n. (puwehnoe) Z una p.
da cannone púwehnoe ædró 4 pàlle mn. [pl.] (testicoli)
(vul’g.) ǽjca pl. (volg.) ) ha le palle quadre on óhen’
wústryj, on páren’ s golovój || levarsi [togliersi,
andarsene] fuori dalle palle svalı́t’ (pop.), slinǽt’
(gerg.) || ne ho piene le palle mne ǿto krájne ostoher-
télo || rompere le palle (a qc.) nadoedát’ (+D), mytá-
rit’ dúwu (+D) 5 (cosa noiosa) (ðarg.) skuhı́þa f.
(coll.) Y la festa è stata una vera p. na veherı́nke bylá
ðútkaæ skuhı́þa 6 (persona noiosa) (ðarg.) zanúda
m., f. Y non dirmi di invitare quelle palle dei tuoi amici i
ne zastavlǽj menæ priglawát’ ǿtix zanúd, tvoı́x
druzéj 7 (fandonia) (prost.) vran’œ n. (fam.), neby-
lı́ca f. Y mi stai raccontando delle palle ty zaliváew’
(gerg.) ’B’ pril. neizm. [agg. inv.]: Z pesce p. rýba-sobáka f.,
skalozúb m.

pallacanèstro ð. [f.] basketból m. Z una squadra di
p. basketból’naæ kománda Y giocare a p. igrát’ v
basketból
pallamàno ð. [f.] ruhnój mæh m., gandból m. Z una
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in CD-ROM per Windows

Il programma contiene il testo integrale 
dell’opera, ricercabile attraverso molte-
plici chiavi, anche digitando direttamen-
te i caratteri cirillici (ricerca immediata 
per iniziale di parola, ricerca avanzata 
per singoli campi come lemma, tradu-
cente, fraseologie, ecc. e ricerca sem-
plice). È inoltre possibile effettuare 
ricerche con l’uso degli operatori logici 
(and, or, seguito da). 
Motore di ricerca a cura di I.CO.GE.

Il cd-rom non è vendibile singolarmente.

Requisiti di sistema: il programma fun-
ziona su cd-rom con sistema operativo 

Windows XP o Vista; se si desidera 
installarlo su disco rigido utilizzare il 
codice (stampato in verticale sul bolli-
no argentato SIAE nel frontespizio) e 
collegarsi a Internet per il tempo ne-
cessario all’installazione (dizionari.za-
nichelli.it/installazionecd). È possibile 
una sola installazione più una seconda 
di backup. Il programma funziona anche 
su computer Apple con processore In-
tel e sistema operativo Windows se av-
viato da partizione Windows preparata 
con Apple Boot Camp. Non è garantito 
il funzionamento con Parallels Desktop. 
Per ulteriori informazioni sulla compa-
tibilità con i sistemi operativi si veda 
dizionari.zanichelli.it/compatibilita.
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La terza edizione del Kovalev minore accoglie tutte 

le innovazioni dell’ultima edizione maggiore: il dizionario 

è stato completamente rivisto e aggiornato nei contenuti 

e nell’aspetto grafi co; oltre all’aggiunta di neologismi 

e nuovi signifi cati, tutti i lemmi russi sono ora corredati 

di una trascrizione fonetica con alfabeto latino, che fornisce 

la pronuncia esatta della parola russa; i verbi italiani sono 

stati tradotti, dove possibile, con le due forme aspettuali 

russe; è stato rivisto l’apparato grammaticale 

con la segnalazione puntuale di tutte le irregolarità. 

Per un migliore utilizzo didattico la reggenza, quando 

univoca, è stata segnalata in ogni verbo russo a fi anco 

del lemma; sono poi state aggiunte tavole morfologiche, 

che coprono il repertorio delle declinazioni e coniugazioni 

regolari russe e rappresentano un agevole prontuario 

grammaticale, di indubbia utilità per gli studenti.

• 1600 pagine

• nella sezione russo-italiano: 28 000 voci, oltre 

38 500 signifi cati, 33 000 locuzioni e oltre 

65 500 traducenti

• nella sezione italiano-russo: oltre 27 000 voci, 

oltre 45 500 signifi cati, 36 500 locuzioni e oltre 

68 500 traducenti

• nelle appendici: oltre 800 sigle e abbreviazioni, 

1200 nomi geografi ci, note grammaticali
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